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PRECISAZIONE SU RICHIESTA DEGLI ENTI IN C.D.S.  
RELATIVA ALLA VIABILITA’ TEMPORANEA ALTERNATIVA DI SERVIZIO ALLE ATTIVITA’ ESISTENTI  
 
 
 
 
 
1 - Premessa 
  
In fase di Conferenza dei Servizi tenutasi in data 6 Aprile 2023, è stata richiesta la presente precisazione al 
fine di relazionare più approfonditamente circa la proposta, precedentemente illustrata ai Tecnici comunali, 
di individuare una viabilità temporanea a servizio delle attività presenti in loco. 
 
Trattasi, sostanzialmente, di fornire l’accesso alle attività pescasportive, di sgambamento cani e all’Oasi 
Naturalistica Cronovilla, tutte gestite autonomamente mediante apposite convenzioni derivate da Determine 
di Consiglio Comunale a seguito di bandi pubblici.  
 
La viabilità alternativa proposta permetterà l’utilizzo ad uso esclusivo della strada bianca esistente in sponda 
sinistra del Fiume Enza (come previsto dalla concessione demaniale PR22T0058 rilasciata dagli Enti 
competenti a Emiliana Conglomerati S.p.A.) per le necessità derivanti dall’attività estrattiva in progetto, 
garantendo contestualmente un adeguato passaggio agli utenti delle attività di svago presenti in loco. 
 
Per l’accesso all’Oasi Naturalistica è stata prodotta apposita relazione, in quanto lo stesso è possibile 
attraverso diversa strada comunale esistente asservita anche da parcheggi pubblici e con modalità già 
contemplate nel Piano di coltivazione e ripristino.  
 
Per l’accesso alle altre due aree si relaziona con la presente.  
 
Come già illustrato informalmente ai Tecnici comunali in una tavola grafica riassuntiva, nella breve relazione 
e nella documentazione fotografica, sono state previste le seguenti modalità: 
 
- per l’accesso ai laghi pescasportivi è stata individuata e proposta una viabilità alternativa in grado di  
  sfruttare opportunamente un buon tratto di viabilità esistente ed un’area priva di vegetazione previo modesti  
  lavori di adattamento; 
 
- per l’accesso carrabile all’area di sgambamento cani potrà essere utilizzato l’accesso esistente presente in  
  via S. Geminiano, già dotato di cancello metallico e parcheggio interno su ghiaia; 
 
- per l’accesso pedonale all’area di sgambamento cani potrà essere utilizzata la stessa viabilità proposta per  
  il lago da pesca, con sosta dei mezzi nel medesimo parcheggio dei laghi e l’utilizzo dei sentieri pedonali  
  esistenti fino all’accesso attuale posto sul lato est dell’area di sgambamento. 
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2 – Precisazione relativa all’accesso all’area di sgambamento cani  
 
L’area è attualmente dotata di due accessi indipendenti che vengono indicati nell’immagine satellitare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
localizzazione degli accessi esistenti all’area sgambamento cani su ortofoto satellitare da Google Earth 
 
 
 
Come visibile nelle foto di seguito, uno degli accessi all’area, anche se poco utilizzato, è già presente lungo 
via S. Geminiano. Presso tale accesso è presente anche parcheggio interno con fondo in ghiaia ad uso 
esclusivo.  
 
Ai fini di migliorare l’ingresso delle auto si prevede il livellamento della zona sottostante il cancello e, se 
necessario a seguito dell’asportazione delle erbacee infestanti presenti, il suo eventuale inghiaiamento. 
 
Il parcheggio delle auto è comunque possibile anche all’esterno dell’area ove vi sono altri parcheggi pubblici. 
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foto 1 – accesso con cancello metallico esistente da via S. Geminiano 

 
 
 
foto 2 e 3 - particolare del cartello posto sul cancello e parcheggio esistente a sx del cancello anzidetto, già 
ghiaiato e livellato 
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3 – Precisazioni relative alla viabilità alternativa proposta per l’accesso ai laghi da pesca 
 
Per questa necessità di accesso è stato individuato un nuovo percorso parzialmente da realizzare: 
- per il primo tratto, su strada carrabile esistente corrente in direzione sud-nord lungo il canale della Spelta e 
già utilizzata per le manutenzioni di quest’ultimo dall’esercente Consorzio di Bonifica Parmense e per la 
gestione della presa d’acqua al servizio dei vicini laghi pescasportivi; 
- per un successivo tratto in direzione est, ovvero a 90° rispetto al tratto precedente, corrente su area prativa 
priva di vegetazione arboreo-arbustiva, adiacente al lato sud dell’area per attività pescasportive, nella quale 
è collocato un metanodotto interrato, anch’esso corrente nella medesima direzione; 
- per un ultimo breve tratto, corrente nuovamente verso nord, anch’esso su area prativa naturale e sfociante 
nel parcheggio esistente al servizio dei laghi pescasportivi.  
 
 
3.1 - Criteri guida per la collocazione del nuovo tracciato  
 
Con l’ubicazione proposta si è ricercata la minimizzazione dei possibili impatti ambientali, paesaggistici e 
territoriali.  
 
Per queste ragioni, come esplicitato più approfonditamente nel seguito, oltre ovviamente ad identificare la 
via più breve possibile, si è considerato l’utilizzo di un tracciato esistente il quale, per la sua posizione, risulta 
paesaggisticamente poco evidente, sovrapponendovi il nuovo per oltre la metà della sua lunghezza. 
 
Viene previsto il solo passaggio di traffico automobilistico leggero, pertanto il nuovo tracciato ricalca la 
medesima larghezza media di quello esistente, ovvero compreso tra 2,50 e 2,80 m in unica corsia. 
 
Verrà consentito, lungo la viabilità di cava, il transito a mezzi di trasporto in occasione di eventuali necessità 
(es. mezzi di manutenzione e mezzi di trasporto ittico di rifornimento ai laghi da pesca), previo avviso e 
mediante supporto al transito con movieri e/o responsabili di cava.    
 
Nelle tavole grafiche allegate vengono rappresentate, oltre alla collocazione planimetrica del tracciato 
previsto, varie sezioni ubicate nei punti salienti dello stesso e comunque a non oltre 50 m di distanza una 
dall’altra, onde favorire una rapida verifica delle situazioni in essere, di quelle progettualmente previste, 
nonché l’esecuzione degli interventi in opera necessari per la corretta funzionalizzazione ai fini viabilistici.   
 
Nella presente relazione tali caratteristiche vengono esplicitate tratto per tratto e viene, altresì, approfondita 
la tematica relativa ai possibili impatti generati ed agli eventuali interventi di mitigazione necessari che si 
prevedono. Come già detto, vengono, all’uopo, identificati n. 3 tratti caratteristici che ne semplificano 
l’individuazione fisiografica e la trattazione espositiva. Trattasi, infatti, di posizioni facilmente distinguibili, con 
orientamento differente e con precise caratteristiche specifiche.   
 
 
3.2 - Primo tratto 
 
Quadro conoscitivo 
 
Il primo tratto prende origine dalla strada comunale S. Geminiano (coord. Lat. 44,640529 e Lon 10,410977) 
e corre con lieve e costante pendenza (8 per mille) in direzione sud-nord parallelamente al canale irriguo 
della Spelta, su banchina carrabile esistente in dx idraulica a servizio del Consorzio della Bonifica Parmense 
che la utilizza per le manutenzioni allo stesso canale. Lo stesso percorso è utilizzato anche per la gestione 
della presa d’acqua per l’alimentazione dei laghi da pesca posta al termine del tratto di interesse.  
 
La lunghezza complessiva del tratto da utilizzarsi è di 252 m circa, dei quali i primi 116 m circa su mappale 
catastale 110 fg. 26 di proprietà dei Sigg. Alessandrini Alberto e Marco ed i successivi 136 m circa su 
mappali 435 fg. 26 di proprietà Emiliana Conglomerati spa.  
 
A sx del tracciato, il canale è delimitato, lungo tutta la sua sponda dx, da manufatto continuo in c.a. di 
altezza 75 cm circa dal fondo del canale medesimo. Tale manufatto risulta a quota leggermente inferiore 
rispetto alla banchina stradale nel tratto più meridionale di quest’ultima, fino a metà circa della sua 
lunghezza, per poi allinearsi orizzontalmente alla stessa banchina fino al termine settentrionale del tratto in 
questione. Il battente idrico di portata media corrente all’interno del canale risulta di circa 35/40 cm. 
 

 



                         Polo G6 Enza sud - Traversetolo                                                                                   
    Ambito estrattivo Cà Campagna                                                                                   

                                                                                      Precisazione su richiesta degli Enti in CdS  pag. 6 

La sponda sx del canale corre lungo un terreno in declivio con pendenza di circa 1:1 ed altezza 2 m circa dal 
fondo di scorrimento delimitandone l’alveo attivo. Tale terreno è privo di vegetazione arboreo-arbustiva.   
 
Lungo il lato est della banchina stradale è presente rete di recinzione metallica elettrosaldata di tipo edilizio 
di altezza 2 m, che ne percorre totalmente il tratto in direzione indicativamente parallela a circa 3,40/3,80 m 
di distanza dall’attuale corsia di transito, ad eccezione dell’ultimo tratto più settentrionale dove, per una 
lunghezza di circa 23 m, la sua distanza è di circa 1,40 m.  
La banchina risulta completamente libera ma con larghezza leggermente variabile a seconda delle posizioni. 
La corsia di transito presenta una larghezza completamente percorribile lungo l’intero tratto mai inferiore a 
2,60 m, mentre, nelle sezioni di imbocco e di termine, raggiunge rispettivamente i 3,40 m e 3,80 m circa. 
 
Lungo lo stesso lato, tra la corsia di transito e la recinzione sono, in generale, presenti vegetazioni erbacee a 
carattere infestante (graminacee e racemose, spp. rubus) con alcune brevi inclusioni di elementi arborei di 
Populus nigra e Robinia pseudoacacia tutti in giovane età e parzialmente sovrastati da infestanti lianose 
(Clematis vitalba), perlopiù ubicati all’imbocco da via S. Geminiano e lungo la porzione più settentrionale del 
tratto. Più ad est, oltre la recinzione ma in sua adiacenza, è presente, nel tratto meridionale di proprietà 
Alessandrini, vegetazione erbacea con frequenti inclusioni infestanti identiche a quelle già descritte, mentre, 
nel tratto successivo di proprietà Comune di Traversetolo, fino al suo termine a nord, è invece presente 
formazione boschiva a buona copertura costituita, perlopiù, da Robinia pseudoacacia coetanea insediatasi 
spontaneamente nell’area di rispetto dal canale lasciato nella ex area estrattiva ivi presente e conclusa circa 
quindici anni orsono. Nell’angolo più settentrionale, tale formazione è sostituita da vegetazioni a più alto 
grado di biodiversità, come specificato nell’approfondimento relativo al tratto stradale successivo.  
 
Il fondo della corsia di transito dall’imbocco a sud da via S. Geminiano si presenta, per i primi 123 m circa, su 
terra battuta, indi risulta compatto su misto ghiaia per altri 77 m circa, per ulteriori 10 m ancora su terra 
battuta ed, infine, per gli ulteriori 42 m circa ancora su misto ghiaia. 
 
 
Quadro progettuale 
 
La sezione utile risulta, di per sè, già sufficiente al transito, tuttavia si prevede il miglioramento delle sue 
condizioni generali con regolarizzazione della sua larghezza ed altri interventi descritti di seguito, onde 
renderne maggiormente sicura la percorrenza. 
 
Onde migliorare la percorribilità si prevede: 
 
- nei tratti in terra battuta, la scarificazione superficiale per circa 10 cm onde asportarne la parte fangosa ed il 
successivo riporto e livellamento in materiale litoide stabilizzato per uno spessore di circa 8/10 cm su TNT, 
onde impedire la nuova formazione di fango e mantenere la permeabilità drenante; 
 
- nei tratti compatti in misto ghiaia, il solo ricarico con materiale litoide stabilizzato per uno spessore di circa 
6-/8 cm onde migliorare la planarità del fondo e mantenerne il corretto drenaggio.   
 
I materiali terrosi di scarificazione dell’attuale carrabile verranno accantonati lateralmente lungo il lato est del 
tracciato a beneficio di un piccolo allargamento della banchina. 
  
Nell’osservanza del regolamento di polizia idraulica redatto dal Consorzio della Bonifica Parmense: 
 
- verrà garantita una distanza di protezione del manufatto di difesa spondale dalla corsia stradale di almeno 
1,60 m e comunque una distanza non inferiore alla proiezione prodotta da un angolo di almeno 45° dal piede 
del manufatto stesso alla sommità della banchina stradale;  
 
- verrà mantenuta l’attuale possibilità di deposito, lungo il lato est di tutto il tratto, di materiali vegetali e limosi 
derivanti dalle eventuali operazioni di spurgo del canale. A tal proposito verrà arretrato il breve tratto di 
recinzione (23 m circa) presente nel lembo più settentrionale in corrispondenza della sezione n.8, 
allineandolo con quello del tratto precedente, mentre verranno mantenute le vegetazioni arboree esistenti in 
quanto distanziate reciprocamente e quindi non interferenti con le operazioni citate.   
  
In occasione delle manutenzioni al canale Spelta in carico al Consorzio della Bonifica Parmense verrà 
garantito il passaggio sulla camionabile a tutti i mezzi diretti ai laghi da pesca, previo apertura delle sbarre 
ed interruzione della circolazione dei mezzi pesanti per il tempo necessario alle operazioni.  
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Onde garantire accettabili livelli di sicurezza nella circolazione si prevede: 
 
- il posizionamento di paletti delimitatori dotati di catarifrangente, secondo le specifiche del vigente codice 
della strada, delimitanti la banchina stradale e posti a distanza di circa 15 m l’uno dall’altro; 
 
- la realizzazione, lungo il tratto in questione, di una banchina di scambio con fondo in materiale litoide 
stabilizzato simile a quello già descritto, onde consentire un agevole e sicuro incrocio dei mezzi provenienti 
da direzioni opposte; 
 
- il posizionamento, all’inizio del percorso, di cartellonistica indicante limiti di velocità di 10 Km/ora e 
limitazione del transito alle sole auto, oltrechè a cicli e motocicli, onde evitare uscite di strada dovute ad 
affossamenti del fondo stradale e smottamenti della banchina che sarebbero inevitabili in caso di traffico 
pesante con piogge intense.  
 
foto 4: un tratto della carrabile esistente nel primo tratto 

 
 
3.3 - Secondo tratto 
 
Quadro conoscitivo 
 
Il secondo tratto previsto, originantesi a 90° dal primo, prosegue in direzione ovest-est per una lunghezza di 
circa 180 m percorrendo in piano l’area di proprietà Emiliana Conglomerati spa identificata catastalmente 
con i mappali 430 e 435 fg. 26.  
L’area, di larghezza 50 m circa, è attualmente adibita, arbitrariamente in assenza di autorizzazione, quale 
area sgambamento cani in estendimento a quella convenzionata ubicata nei mappali contermini a sud.  
 
Lungo tutto il lato nord confina con ex area di cava nella quale è presente un laghetto, ora adibito ad attività 
pescasportiva, dalla quale è separata da rete metallica elettrosaldata di tipo cantieristico di altezza 2 m.  
 
L’area in questione è facilmente distinguibile in quanto priva di vegetazione arboreo-arbustiva e presenta un 
fondo prevalentemente terroso ma con frequenti emersioni di materiale litoide.  
La sua larghezza è di circa 12,50 m ed accoglie, a circa 10 m di distanza dalla recinzione anzidetta e 
parallelamente alla stessa, metanodotto posto a profondità tra i 2,40 ed i 3,00 m dal piano di campagna.  
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Tale striscia viene mantenuta priva di vegetazione arboreo-arbustiva e sfalciata più volte all’anno dall’Ente 
gestore (SNAM rete gas) per evitare possibili interferenze radicali di eventuali alberi con lo stesso condotto. 
A nord, oltre la recinzione, all’interno dell’area pescasportiva, è presente triplice filare di essenze arboreo-
arbustive posto a dimora negli anni 2006/2007 durante la fase di ripristino dell’area di cava, come da 
prescrizioni progettuali. Tale fascia è costituita da essenze autoctone raccolte in filari di composizione 
floristica in prevalenza coetanea ma con frequenti inclusioni spontanee relativamente recenti ad 
intensificazione del sesto di impianto originario.  
I filari sono collocati a distanza reciproca, come pure dalla recinzione, di circa 3,00 m e sono composti da 
Acer opalus, Fraxinus ornus, Prunus spinosa, Cornus mas, Evonimus europaeus, Ligustrum vulgare, 
Quercus robur, Cornus sanguinea, Ulmus campestris, Corylus avellana, Viburnum opalus, Prunus cerasifera 
pissardii e Quercus pubescens. A presenza sporadica da crescita spontanea è presente Populus nigra.  
 
Oltre i filari verso nord, nell’area prativa, sono collocati esemplari arborei di Fraxinus ornus anch’essi posti a 
dimora nello stesso periodo.  
 
A distanza di circa 60 m dalla recinzione si trova il punto perimetrale più meridionale del lago pescasportivo, 
il cui battente idrico è mediamente soggiacente non meno di 80 cm dal piano di campagna.  
    
Verso sud, a distanza di circa 2,50 dal condotto del metano e parallelamente allo stesso, è presente ampia 
fascia boscata che, nella parte più occidentale, copre una larghezza anche di 30/35 m. Tale fascia risulta 
tutelata ai sensi dell’art. 142 cm. 1 lett. g del DLgs 42/04 quale “territorio coperto da foreste e boschi 
ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco”.  

 
foto 5: l’area ove si prevede la realizzazione del secondo tratto del percorso stradale. Da sx la fascia boscata 
con la duna, il cartello indicante il condotto metanifero e infine, a dx, la recinzione dell’area pescasportiva. 
 
All’interno della stessa fascia corre un manufatto avente orientamento indicativo ovest-est, costituito da 
gabbionata non prismatica in materiale litoide grossolano, con ricoprimento di terreno formante duna ed 
adibito, dalla prima metà del secolo scorso, a pennello di difesa spondale del T. Enza.  
Tale manufatto ha lunghezza complessiva di circa 170 m.  Origina, ad ovest, a circa 8 m dal canale Spelta 
presentando altezza di circa 80 cm dal p.c. e distanza di circa 9,90 dal condotto metanifero, mentre ad est 
presenta un’altezza di circa 1,50 m dal p.c. ed una distanza di circa 3,70 m dal condotto metanifero.  
Tale manufatto è completamente compreso all’interno dell’area di proprietà Emiliana Conglomerati spa 
(mapp. 430) e, ad eccezione della sua testata terminale ad est, non è visibile per la sua inclusione all’interno 
della fascia boscata anzidetta. Nelle foto satellitari appare evidente una breve interruzione della stessa 
fascia boscata in posizione centrale e quindi anche l’assenza del suo corpo morfologico in tale posizione. 
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Foto 6: l’estremità orientale della duna con il manufatto in materiale litoide parzialmente esposto.  
 
La fascia boscata anzidetta è ad accrescimento spontaneo, a buona copertura superficiale ed altrettanto 
buona maturità interspecifica con alcuni elementi arborei (Populus nigra) di importanti dimensioni presenti 
nella zona centrale e occidentale.    
 
La composizione floristica risulta diversificata a seconda dell’esposizione al sole ed al diverso stato di 
umidità dei suoli, per i quali si osserva una elevata biodiversità nella parte mediana e settentrionale e una 
relativa semplificazione nella parte con esposizione a meridione. L’inquadramento vegetazionale è quello 
termofilo con speciazione tipica a Quercus pubescens, Acer campestre L. (opalus), Prunus avium, Fraxinus 
ornus e Ulmus campestris ma con importante prevalenza di Populus nigra con Phragmites australis 
sottoposta nella zona meridionale e di Robinia pseudoacacia nella zona occidentale.  
Analogamente, le arbustive sottoposte risultano osservare le stesse preferenze microclimatiche, con 
Crataegus monogyna, Coronilla emerus, Ligustrum vulgare, Cornus sanguinea, Lonicera etrusca, Evonimus 
europaeus e, in misura più sporadica, Cornus mas, Prunus spinosa e Prunus cerasifera Pissardii, 
quest’ultima di chiare origini antropiche.  
 
La zona prativa sulla quale si prevede il tratto stradale, pur risentendo del frequente calpestio e degli sfalci, 
presenta una diversificata speciazione floristica dovuta anche all’esposizione parzialmente protetta dal sole 
dalle cortine arboree presenti sui due lati, le quali consentono una maggior permanenza dell’umidità nel 
suolo ed una sua minor evapotraspirazione addebitabile ai fattori eolici. Lo strato erbaceo presenta 
consociazioni di essenze comuni prevalentemente annuali costituite da geofite, terofite e con inclusioni di 
emicriptofite anche graminacee e alcune emergenze floristiche di tipo vascolare anche sottoposte a tutela.  
 
 
Quadro progettuale 
 
Il tracciato viabilistico da realizzare è stato previsto nella zona tra la recinzione anzidetta e l’area di sedime 
dal metanodotto, a distanza di circa 2,40 m dalla prima e di circa 5,00 m da quest’ultimo, in osservanza alla 
distanza di rispetto prescritta dall’Ente gestore (SNAM rete gas). Lo stesso gestore ha già provveduto al 
picchettamento ubicativo ed al rilievo delle profondità del condotto e dovrà esprimersi con autorizzazione 
definitiva a seguito dell’istanza autorizzativa allegata alla presente. 
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Onde ottenere la percorribilità si prevede: 
 
- la scarificazione ed il livellamento superficiale del terreno con successivo riporto di materiale litoide 
stabilizzato per una larghezza di circa 2,80 m ed uno spessore di circa 8/10 cm onde impedire la possibile 
formazione di fango e mantenere la permeabilità drenante. Lo strato di terreno asportato durante la 
scarificazione, essendo in strato pedologico maturo con ricca speciazione floristica, verrà conservato 
collocandolo al lato della banchina anche ai fini di un riutilizzo per il ripristino a seguito della futura 
dismissione del tratto stradale.    
 
Nell’osservanza delle norme di rispetto al metanodotto: 
 
- verranno mantenute le distanze minime tra la corsia stradale ed il metanodotto prescritte dall’Ente gestore 
(SNAM Rete Gas) il quale, in data 26/4/23, ha già effettuato picchettamento preliminare.  
 
Onde garantire accettabili livelli di sicurezza nella circolazione si prevede: 
 
- la realizzazione di n. 2 banchine di scambio, delle quali una nell’intersezione con il primo tratto del percorso 
ove è già presente ampia zona utile al raccordo dei due tratti ed una a metà circa del secondo, onde 
consentire un agevole e sicuro incrocio dei mezzi provenienti da direzioni opposte. Il fondo transitabile sarà 
simile a quello già descritto per il primo tratto; 
 
- il posizionamento di barriera tipo New Jersey per una lunghezza di 3 m, dotata di striscia catarifrangente 
continua, all’intersezione con il primo tratto stradale, lungo il limite ovest della banchina di quest’ultimo, a 
protezione anticaduta verso il canale Spelta. 
Il manufatto, semplicemente appoggiato a terra e dotato di ganci di sollevamento, sarà facilmente removibile 
in caso di necessità manutentiva del canale. 
 
 
 
 
 
3.4 - Terzo tratto 
 
Quadro conoscitivo 
 
A prosecuzione del tratto precedente è previsto il terzo ed ultimo tratto stradale che, volgendo verso nord, 
corre, per un breve tratto di circa 64 m, di fianco alla recinzione dell’area pescasportiva e sbocca nel 
parcheggio della medesima (coord. Lat. 44,643075 e Lon 10,414199).  
 
L’area descritta, priva di identificazione catastale, risulta di proprietà demaniale ed in concessione al 
Comune di Traversetolo fino al 2027, analogamente alle aree ospitanti il parcheggio dell’area pescasportiva 
e l’attuale stradello di accesso all’area di sgambamento cani.  
 
La vegetazione presente è sostanzialmente erbacea con l’eccezione di alcuni alberi (Populus nigra e 
Robinia pseudocacia) in età giovanile, distribuiti nelle due estremità di imbocco e di termine del raccordo. 
 
L’inquadramento vegetazionale della zona è quello termo-xerofilo con speciazione floristica tipica a quercus 
pubescens, acer campestre L. (opalus), fraxinus ornus, ulmus campestris e, più raramente, Robinia 
pseudoacacia, con presenza sempre maggiore di Populus nigra progredendo verso est, ove le sue presenze 
diventano predominanti fino a costituire macchie arboree quasi monospecifiche a rappresentazione della 
maggiore semplificazione ambientale dovuta ai pregressi interventi antropici.  
Le arbustive sottoposte, sono Crategus monogyna, Coronilla emerus, ligustrum vulgare, Lonicera etrusca e 
Rosa canina, distribuite con maggiore densità nelle zone più occidentali, mentre, nelle posizioni ad est più 
esposte a meridione, si rileva anche la presenza di Spartium junceum.  
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La consociazione erbacea è anch’essa di tipo termoxerofilo con espressioni tipiche a festuco-brometalia che, 
nella parte più occidentale, essendo questa maggiormente ombreggiata, comprende anche altre graminacee 
comuni, leggermente meno tolleranti la siccità, con elevata presenza di Avena fatua.    

 
foto 7: l’area ove è previsto il terzo tratto del tracciato. Sulla sx la rete di recinzione dell’area pescasportiva 
 
Quadro progettuale 
 
Per la realizzazione di quest’ultimo tratto e del suo raccordo con il precedente è necessario l’abbattimento 
dei pochi alberi in età giovanile già citati (Populus nigra e Robinia pseudocacia) la cui rimozione, essendo 
specie molto comuni, ben rappresentate nell’area e di scarsa rilevanza ambientale, non genera 
semplificazioni alla biodiversità generale dell’area. 
 
Onde ottenere la percorribilità si prevede: 
 
- la scarificazione ed il livellamento superficiale del terreno con successivo riporto di materiale litoide 
stabilizzato per uno spessore di circa 8/10 cm onde impedire la possibile formazione di fango e mantenere la 
permeabilità drenante. Lo strato di terreno asportato durante la scarificazione, essendo in strato pedologico 
maturo, verrà collocato al lato della banchina anche a scopo di riutilizzo per il ripristino a seguito della futura 
dismissione del tratto stradale;    
 
- la realizzazione di allargamento in prossimità del raccordo con il tratto precedente, onde favorire il 
disimpegno dei mezzi provenienti da direzioni opposte.  
 

In tutti i tratti rappresentati: la segnaletica verticale definitiva sarà concordata con i tecnici comunali 
prima e/o durante la realizzazione della viabilità. 
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3.5 – Caratteristiche geofisiche 
 
L’area individuata ove si prevede di collocare per il nuovo percorso di accesso ai laghi pescasportivi è 
immediatamente a sud di questi ultimi e giace su terrazzo fluviale in Sx idraulica del T. Enza in leggerissima 
pendenza del 7 per mille verso la pianura, ovvero da sud verso nord, analogamente alle aree contermini.  
Il terrazzo fluviale citato si estende per oltre 200 m verso est dal punto più orientale del tracciato previsto fino 
all’alveo del T.Enza, il quale lo incide fortemente e lo percorre in direzione pseudoparallela ad una quota tra i 
5 ed i 6 m più bassa.  
L’unità fisiografica di riferimento (ISPRA) è quella di “Pianura aperta”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
caratteristiche geofisiche territoriali, localizzazione del nuovo tracciato su ortofoto satellitare Google Earth e 
punti di ripresa fotografici 

 

ft. 10 

ft. 12 
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3.6 - Inquadramento e vincoli paesaggistici  
 
3.6.1 – Patrimonio culturale 
 
Il Decreto Legislativo 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce, all’art.2, che il patrimonio 
culturale è costituito dai beni culturali e paesaggistici, definendone le specifiche caratteristiche. 
In particolare al comma 3 sono individuati come beni paesaggistici:  
 
“gli immobili e le aree costituenti espressione dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del 
territorio, compreso quelli sottoposti a tutela dai piani paesaggistici”. 
 
Compiutamente l’art.136 dello stesso Codice individua come immobili ed aree d notevole interesse pubblico: 
 
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica; 
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del Codice, che si 
    distinguono per la loro non comune bellezza; 
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale; 
d) le bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o di belvedere, 
    accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 
 
 
3.6.2 - Definizione di paesaggio 
 
La Convenzione europea del paesaggio definisce il paesaggio come “una determinata parte di territorio, così 
come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni”. Il paesaggio è quindi inteso come insieme di sistemi ove gli ecotopi umani e quelli naturali 
interagiscono in mosaici complessi. 
 
 
3.6.3 – Unità di paesaggio 
 
Secondo il Piano Territoriale Paesistico Regionale, con il termine “Unita di Paesaggio” si intendono degli 
ambiti aventi specifiche, omogenee e distintive caratteristiche di formazione e di evoluzione).  
Tali ambiti sono individuati, nel PTPR, sulla base delle loro caratteristiche fisiche, biologiche ed antropiche, 
che hanno contribuito nella realizzazione di un ambiente peculiare, distinto da quelli adiacenti. 
 
Le unita di paesaggio individuate costituiscono ‘quadro di riferimento essenziale per le metodologie di 
formazione degli strumenti di pianificazione e di ogni altro strumento pianificatorio onde mantenere una 
gestione coerente con gli obiettivi di tutela. 
 
Le sue Norme Tecniche Attuative prevedono che gli strumenti di pianificazione sottordinati individuino le 
unita di paesaggio di rango provinciale, secondo i criteri assunti dallo stesso Piano Paesistico, mediante 
approfondimenti, specificazioni ed articolazioni delle unità già definite a scala regionale. 
In particolare, devono essere evidenziate le componenti e gli elementi che lo caratterizzano nelle diverse 
componenti, gli aspetti di pregio che non devono essere modificati, nonchè le condizioni per il mantenimento 
della sua integrità. I caratteri che maggiormente definiscono le unita paesaggistiche sono: 
 
1. morfologia e topografia del terreno; 
2. tipo di copertura vegetale; 
3. elementi di attrazione locale: beni storico-culturali; 
4. elementi naturali di facile individuazione; 
5. forme d’uso del suolo; 
6. insediamenti diffusi o concentrati. 
 
L’articolo 142 del Decreto Legislativo 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) definisce come 
aree tutelate per legge per il loro interesse paesaggistico: 
 
a) i territori costieri compresi in una fascia di 300 m dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 
b) i territori contermini ai laghi compresi entro 300 m dalla linea di battigia anche per i territori elevati sui laghi 
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal T.U. sulle acque approvato con Regio  
    Decreto 1775 del 11-12-1933 e le relative sponde o piedi arginali per una fascia di 150 m ciascuna; 

 



                         Polo G6 Enza sud - Traversetolo                                                                                   
    Ambito estrattivo Cà Campagna                                                                                   
                                                                                      Precisazione su richiesta degli Enti in CdS  pag. 14 

d) le montagne per la parte eccedente i 1.600 metri s.l.m. per la catena alpina e 1.200 m s.l.m. per la catena  
    appenninica e per le isole; 
e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonche' i territori di protezione esterna dei parchi; 
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorche' percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a 
    vincolo di rimboschimento, come definiti dall'art. 2 commi 2 e 6 del DLgs 227 del 18-5-2001; 
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 448 del 13-3-1976; 
j) i vulcani; 
k) le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del codice. 
 
 
3.6.4 – Beni storico-culturali 
 
Sempre il Decreto Legislativo 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), al comma 2 dell’art. 2, 
individua, come beni culturali: 
 
“le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, 
archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in base alla legge quali testimonianze 
aventi valore di civiltà”. 
 
Il principio di tutela paesaggistica alla base della formazione del PTPR e del PTCP, considera il concetto di 
"emergenza" o “valore da tutelare” legandolo ad una serie di elementi paesaggistici che sono intervenuti, 
durante l’avvicendamento delle varie epoche storiche, alla sua caratterizzazione ed identificazione. 
 
Alcuni elementi significativi di caratterizzazione paesaggistica possono essere riferiti a: 
- uso del suolo: ricomposizione fondiaria, bonifiche e irrigazioni con riguardo alla morfologia dei luoghi; 
- tipi di coltura e caratteristiche dei campi: tecniche colturali, forme, confini e dimensioni anche aziendali; 
- insediamenti: centri urbani, villaggi, nuclei fortificati, edifici di culto, edifici rurali, industriali, ville, case  
  sparse e strutture di servizio; 
- strade: classificazione e tecniche costruttive; 
 
Nella definizione propria di beni culturali sono invece considerate espressioni legate a cose immobili e mobili 
che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico. 
In particolare le cose immobili e mobili appartenenti a chiunque (pubbliche o private) che rivestono un 
interesse particolarmente importante per il loro riferimento con la storia politica, militare, letteraria, dell’arte, 
della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in genere, ovvero individuabili quali testimonianze 
dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose; 
 
Sinteticamente si può affermare che rivestano tale interesse e siano, pertanto, assoggettabili a tutela, siti 
archeologici, edifici, vie e piazze, parchi e giardini, architetture rurali, oltrechè collezioni, opere d’arte, cose 
ed oggetti, verso i quali possano essere riconosciuti i principi valoriali di carattere antropico enunciati.   
 
 
3.6.5 – Beni ed emergenze paesaggistiche nel territorio oggetto di studio 
 
Pur non scendendo al medesimo livello di approfondimento rinvenibile in materia nell’ampia serie 
documentale allegata al PAUC Cà Campagna cui la presente precisazione è riferita costituendone parte 
integrante, si sintetizza quanto già esplorato nell’analisi territoriale inserita nella documentazione citata, 
dettagliando ed approfondendo quanto riferibile all’area in questione.     
 
Nel Piano Territoriale Paesistico Regionale, l’area oggetto di studio rientra interamente nell’Unita di 
Paesaggio provinciale n. 9 “Pianura parmense”. 
 
Nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Parma, l’area rientra nella unita di paesaggio di rango 
provinciale n. 4 “Alta pianura di Parma”. 
 
Nell’area oggetto di studio il paesaggio dominante è quello appartenente all’agroecosistema presente 
nell’alta pianura, con presenza di campi coltivati prevalentemente a foraggio, contornati da siepi e filari 
delimitanti i confini poderali e la rete idrografica secondaria, fra cui il canale della Spelta, riammodernato in 
lunghi tratti onde contenere le inevitabili perdite che normalmente si manifestano in assenza di interventi 

manutentivi. 
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Nella zona orientale dell’area, lo stesso paesaggio è stato fortemente modificato a seguito dell’attività 
estrattiva protrattasi per oltre un trentennio e che, con i successivi ripristini, ha riconfigurato questo ambito 
territoriale ridandogli forti connotazioni di naturalità. Sono infatti state restituite intere aree alla ricrescita di 
fasce arborate tipiche dei perialvei fluviali.  
 
All’interno di tali aree trovano posto, un’attività alieutica a scopi sociali presso i laghi adiacenti l’area in 
questione, più a nord, oltre i laghi da pesca, è presente l’Oasi naturalistica Cronovilla, frutto di un particolare 
progetto di rinaturazione e dichiarata, con DGR 893 del 2/7/2012 ad un anno dall’inaugurazione, sito di 
valenza europea ZSC e ZPS IT4020027 ai sensi delle Direttive Comunitarie 92/43/CEE (Habitat) e 
2009/147/CE (Uccelli) per le valenze ambientali e faunistiche ricreatesi a seguito del ripristino. 
L’area in adiacenza verso sud e verso est rispetto a quella ove è prevista la realizzazione del nuovo tracciato 
stradale, anch’essa ex cava estrattiva come le precedenti e restituita all’evoluzione naturale spontanea dopo 
il suo ripristino, è invece stata recentemente affidata all’associazione venatoria locale destinandola ad area 
sgambamento cani.  
 
 
3.6.6. - Sistema insediativo 
 
Il sistema insediativo che caratterizza l'area in esame e riconducibile al modello geografico degli spazi rurali 
che connotano la pianura padana nella regione Emilia-Romagna.  
I centri abitati di maggiori dimensioni e più vicini all’area oggetto di studio sono: 
in provincia di Parma: 
- la frazione di Vignale, il cui centro è situato circa 1 km a sud-ovest; 
- il capoluogo comunale Traversetolo, il cui centro è situato circa 2,4 km ad ovest; 
mentre, oltre il T.Enza, in sponda Reggiana: 
- il capoluogo comunale di San Polo d’Enza, il cui centro è situato circa 2 km a sud-est; 
 
Lo sviluppo insediativo, perlopiù residenziale, ha interessato tutti gli abitati citati dove la campagna, poco alla 
volta, ha lasciando spazio all’espansione urbanistica che, in alcune aree dei capoluoghi, ha compreso 
insediamenti artigianali, commerciali e, in taluni casi, industriali, prevalentemente ubicati nelle porzioni 
settentrionali dei centri citati.  
Nell’abitato di Vignale sono progressivamente sorti altri edifici di tipo residenziale e alcuni modesti edifici di 
carattere artigianale.  
Il tessuto insediativo nell’ambito territoriale più prossimo all’area in esame si presenta discontinuo, 
caratterizzato da piccoli insediamenti isolati nati in epoche remote, nei quali sono stati effettuati vari 
interventi di ristrutturazione anche con alcuni ampliamenti ma quasi mai nuovi interventi edificatori ad 
eccezione di alcuni allevamenti agricoli. 
 
 
3.6.7 - Sistema infrastrutturale 
 
Le verifiche legate ai sistemi infrastrutturali considerano le reti tecnologiche (acquedotti, elettrodotti, reti o 
ripetitori per telecomunicazione, gasdotti) e le reti viabilistiche (stradali, ferroviarie, fluviali, aeroportuali). 
 
Relativamente alle reti tecnologiche non si rileva, nell’area in questione, la presenza di reti di 
telecomunicazione.  
Sono presenti n.3 pozzi idropotabili pubblici a distanza di 230, 300 e 380 m in direzione sud-ovest dall’aera 
in esame, la cui rete acquedottistica è però in allontanamento rispetto all’area in questione.  
 
Sono inoltre rilevabili n. 2 elettrodotti in alta tensione di cui una in direzione S SE-N NO ubicato circa 200 ad 
est rispetto al canale della Spelta e uno con direzione E-O ubicato circa 700 m a S di via S. Geminano. Tali 
elementi infrastrutturali non producono interazioni con l’area in questione.  
 
Altresì è presente metanodotto interrato del quale si è accennato nel cap. 3.3.  
Tale metanodotto, non visibile dall’esterno ad eccezione dei cartelli di identificazione della sua posizione, è 
ubicato nell’area di proprietà Emiliana Conglomerati spa (mapp. 430 e 435 del foglio catastale n. 26). 
 
Nella medesima area, a distanza di 5 m da tale condotto, come da prescrizioni impartite dall’Ente Gestore 
(SNAM rete gas), è prevista la realizzazione del nuovo tracciato stradale. 
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Relativamente al sistema viario, nell’area oggetto di studio è presente solo una rete stradale di carattere 
locale secondario (strade bianche) nella quale possono essere riconosciute: 
 
- via S. Geminiano, di carattere comunale, scende con direzione ovest-est dall’ultima propaggine nord-est 
dell’abitato di Vignale per finire al limitare dell’area demaniale di perialveo del T. Enza; 
- il tracciato corrente parallelamente al T.Enza assegnato esclusivamente ai mezzi di cava utilizzati per 
l’attività estrattiva di cui al PAUC in corso dagli Enti deputati al rilascio autorizzativo. L’accesso a tale strada 
avviene da via S. Geminiano e dal frantoio dell’esercente sito in località a Guardasone, circa 250 m a sud 
del ponte della SP 513. Attraverso questa strada avviene l’attuale accesso ai laghi pescasportivi, all’area di 
sgambamento cani e all’Oasi Cronovilla; 
. la carrabile in sponda dx del canale della Spelta, adibita per le manutenzioni al medesimo canale dall’Ente 
Gestore del canale (Consorzio della Bonifica Parmense) e per il controllo del manufatto di alimentazione 
idrica dei laghi da pesa; 
 
Nel contesto geografico di riferimento sono presenti tre strade di interesse provinciale: 
- la già citata SP 513 R Val d'Enza che, attraversando l’abitato di Vignale, collega i capoluoghi comunali di  
  Traversetolo e San Polo d’Enza. E’ situata circa 1,0 km a Sud rispetto all’area in esame; 
- la SP 45 (PR) di Montechiarugolo che corre ai piedi del dosso sito sul lato occidentale dell’area in  
  questione, a circa 1,8 km da quest’ultima; 
- la SP 12 (RE) S. Ilario-Montecchio-S. Polo che corre in dx idraulica del T. Enza, a distanza di circa 800 m. 
 
Per questioni morfologiche e di copertura boschiva, nessuna delle strade menzionate è visibile dall’area in 
questione ne queste hanno visibilità sulla stessa. 
 
Sono inoltre presenti 3 strade di interesse comunale locale (cat. F in PSC) di collegamento tra i nuclei abitati 
sparsi nella zona e le strade di maggiore importanza (SP 513 e SP 45). Esse sono: 
- strada del Bottone che, dall’abitato di Vignale, corre da sud verso nord fino all’ultimo nucleo insediativo; 
- strada del Mulino che, da via del Bottone scende verso est in prossimità dell’Oasi Cronovilla; 
- via S. Geminiano che, sempre dall’abitato di Vignale, collega a nord quest’ultimo con i nuclei b.go Salice e  
  b.go Bottone per ricongiungersi con strada del Mulino; 
- strada del Pradone che, in direzione ovest, collega via del Bottone con la SP45. 
 
Per questioni morfologiche e di copertura boschiva, nessuna delle strade menzionate è visibile dall’area in 
questione ne queste hanno visibilità sulla stessa. 
 
 

 
PSC – CUT n. 4: fasce di rispetto e tutela – sopra legenda e, nella pagina seguente, cartografia 
(con tratteggio rosso il tratto stradale in progetto) 
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3.6.8 – Beni ed Emergenze storico-architettoniche e storico culturali 
 
Nel contesto insediativo esterno all’area di studio si rileva la presenza di alcune emergenze storico-culturali 
meritevoli di tutela che, tuttavia, non interessano direttamente l’area in oggetto. 
 
Nell’analisi della Tavola Carta Unica del Territorio “Tutela degli elementi storici e archeologici” del PSC del 
Comune di Traversetolo, sono presenti le seguenti “Strutture insediative storiche non urbane” (art. 10.25): 
- loc. Borgo Bottone (e pertinenze) posto circa 400 m a nord-est dell’area di intervento;  
- loc. Case Campagna (e pertinenze) e Casa Mattioli, poste circa 900 m a nord nord-ovest; 
- loc. Molino Musi posto circa 280 m a nord dell’area di intervento; 
- oratorio di S. Geminiano, bene architettonico di interesse culturale tutelato ai sensi dell’art. 4 della L.  
 1089/39, posto 280 m a sud-ovest dall’area di intervento. 
 
“Edifici di valore storico culturale e testimoniale” ed “Edifici di valore storico architettonico” (art. 10.26): 
 - villino de Strobel, bene architettonico di interesse culturale, tutelato ai sensi dell’art. 1 della L.1089/39,  
  posto 450 a sud dell’area di intervento; 
 
Per questioni morfologiche e di copertura boschiva, nessuno dei luoghi menzionati è visibile dall’area in 
questione ne questi hanno visibilità sulla stessa. 
 
Nella stessa tavola sono comprese le “Aree a potenziale rischio archeologico” (art. 10.31).  
In particolare occorre menzionare quella con “Rischio di livello C” che comprende tutta l’area posta sul lato 
occidentale (sx idraulica) del canale Spelta, con anche elementi puntuali ed a breve distanza. 
 
L’area oggetto di intervento non ricade all’interno di tale zonizzazione e non risultano individuati siti di 
interesse archeologico nell’area oggetto di studio.  
 
Sempre nella tavola medesima sono, infine, indicate le “Viabilità storiche” (art. 10.30) che comprendono tutte 
quelle di interesse comunale citate nel cap. 3.6.7, le quali vengono classificate “di epoca successiva (IGM 
1881)” e dove occorre citare via S. Geminiano, dal quale il nuovo tracciato stradale origina.  
 
In tale posizione non vengono eseguiti interventi. Data l’esistenza di carrabile esistente ed i lavori previsti di 
sola stesura di inerte naturale sulla stessa, la condizione percettiva attuale rimane inalterata. 

 
 
PSC – CUT n. 3: tutela degli elementi 
storici archeologici - legenda e, nella 
pagina seguente, cartografia 
(in tratteggio rosso il nuovo tratto stradale 
in progetto) 
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3.6.9 – Appartenenza a percorsi panoramici e/o ambiti di percezione ed intervisibilità 
 
L’area di interesse è localizzata in prossimità del T. Enza, tra la vegetazione ripariale a carattere arboreo-
arbustivo allineata lungo la sua sponda sx, su terrazzo morfologico di perialveo. 
Come precisato poc’anzi, la zona è priva di percorsi stradali di rilievo ed è a breve distanza dalla pista 
camionabile che corre in direzione nord-sud. 
Come visibile nelle foto 10 e 12, il cui punto di ripresa è evidenziato nell’ortofoto satellitare al cap. 3.5, l’area 
di progetto è visibile esclusivamente nelle porzioni di territorio poste nelle immediate vicinanze, in quanto 
mascherata dall’assetto morfologico dei luoghi e dalla vegetazione in essere. 
 
In relazione al vincolo posto per il mantenimento delle condizioni di percettività di taluni luoghi su elementi o 
scenari di valore ambientale, come quelli descritti nell’art. 10.14 delle NTA del PSC e riportati nella 
cartografia di seguito, non si evidenziano interferenze, come anzidetto, a causa dell’assetto morfologico dei 
luoghi e per le cortine vegetazionali in essere.  
 
 
3.6.10 – Modificazioni morfologiche 
 
L’intervento in oggetto non prevede modificazioni morfologiche. 
 
 
3.6.11 – Interazioni e compatibilità da vincoli pianificatori 
 
Si riportano, di seguito, estratti cartografici degli strumenti pianificatori comunali e, dove ritenuto necessario 
per un migliore approfondimento, gli articoli relativi alle varie tipologie di vincolo estratte dalle Norme 
Tecniche di Attuazione dei singoli Piani. 
 
Nella cartografia di PSC di tutela degli elementi naturali e paesaggistici, è rappresentata la zonizzazione di 
cui al’art. 10.14 delle NTA la quale identifica, per i nuclei rurali di antico insediamento citati in precedenza, un 
“vincolo posto per il mantenimento delle condizioni di percettività sugli elementi o scenari di valore 
ambientale”.   
 
Relativamente a tale vincolo si ribadisce quanto detto nei capitoli precedenti, per i quali le condizioni di 
visibilità verso l’area sulla quale è proposto il nuovo tratto stradale è mascherato dalle situazioni 
morfologiche e vegetazionali dei luoghi. La percezione anche in ambito di prossimità dell’area in progetto nel 
tratto esposto (tratto di fianco al canale della Spelta), non viene modificata essendo esattamente ricalcato 
l’assetto viario esistente.  
 
PSC – CUT: tutela degli elementi naturali e paesaggistici - legenda 
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PSC – CUT: tutela degli elementi naturali e paesaggistici (con tratteggio rosso il tratto stradale in progetto) 
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RUE – carta unica del territorio tav. 1.4 



                         Polo G6 Enza sud - Traversetolo                                                                                   
    Ambito estrattivo Cà Campagna                                                                                   
                                                                                      Precisazione su richiesta degli Enti in CdS  pag. 23 

RUE - Art. 11.1.2 - Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico 
1. Caratteri distintivi: Gli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico sono parti del territorio rurale ove la presenza 
di caratteri di particolare rilievo e interesse sotto il profilo paesistico, storico ed ambientale, si integra 
armonicamente con l’azione dell’uomo volta alla coltivazione e trasformazione del suolo. 
2. Obiettivi: In tali ambiti viene perseguito il mantenimento dei caratteri paesaggistici, storici ed ambientali 
garantendo un adeguato sviluppo dell’attività produttiva agricola. 
 
RUE - Art. 11.1.3 – Ambiti agricoli di valore naturale e ambientale  
1. Caratteri distintivi: Gli ambiti agricoli di valore naturale e ambientale sono parti del territorio rurale dotate di 
particolare pregio e interesse sotto il profilo naturalistico ed ambientale e pertanto sottoposti a disciplina di 
tutela ed a progetti locali di valorizzazione. Tali aree sono prioritariamente destinate alla tutela della flora e 
delle vegetazioni e delle presenze arboree, della fauna, del paesaggio, delle emergenze storico-culturali, 
delle acque e delle risorse idriche, alla conservazione e alla valorizzazione degli habitat naturali, al 
mantenimento e al miglioramento dell’assetto idrogeologico.  
Tali ambiti comprendono:  
a) le aree boscate e quelle destinate al rimboschimento ivi comprese quelle distrutte o danneggiate dal fuoco  
b) gli invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua;  
c) le fasce di tutela fluviale (fascia A e fascia B) comprendenti le golene antiche e recenti;  
d) i calanchi meritevoli di tutela.  
Sono considerate non compatibili con l’attività agricola e adatte all’evoluzione dei processi di 
naturalizzazione le aree di cui ai punti b) e d).  
2. Obiettivi: Fatte salve le limitazioni di cui ai vincoli territoriali relativi alle zone interessate, è consentito lo 
svolgimento di attività agricole e forestali se compatibili con gli obiettivi di tutela e valorizzazione indicati al 
comma 1. Qualora sussistano limitazioni all’uso agricolo dei suoli, sono da promuovere lo sviluppo di attività 
integrative del reddito agricolo (silvicoltura, servizi ambientali, ricreativi, tempo libero e agriturismo). Attività di 
carattere ricreativo, turistico e culturale sono ammesse purché non comportino alterazioni dell’assetto 
paesaggistico ed ambientale. 
 
RUE - Art. 11.2 - Campagna parco 
1. Caratteri distintivi: Aree a prevalente funzione agricola per le quali, in relazione alla loro morfologia e 
collocazione rispetto al contesto urbanistico-territoriale determinato ed in relazione al necessario 
mantenimento delle attività agronomiche in atto, si considera opportuno proporre l'utilizzazione di percorsi 
interpoderali esistenti al fine di fornire gli elementi idonei per una fruizione pubblica del territorio agrario. 
2. Obiettivi: Le aree indicate come Campagna Parco nel PSC (Carta degli ambiti e  trasformazioni territoriali) 
e di RUE, non si configurano come specifico ambito agricolo ma costituiscono un inviluppo di parte degli 
ambiti agricoli di rilievo paesaggistico e valore naturale e ambientale nei quali possono essere programmate 
azioni finalizzate alla fruizione pubblica dei percorsi poderali e/o interpoderali esistenti o previsti dal Progetto 
di intervento unitario come disciplinato dall’art. 9.12 delle Norme del PSC. 
 
Nel RUE vigente vengono inseriti vincoli a maggior puntualizzazione dell’assetto territoriale. Tali specifiche 
vengono ricordate negli articoli riportati sopra.  
Relativamente alla zona nella quale è prevista la realizzazione del tracciato viario, tali vincoli affermano 
condizioni non più presenti (usi del suolo legati all’attività agricola), tuttavia sono evidenti le caratteristiche 
citate nell’art. 11.1.3, in particolare il punto a) - aree boscate e quelle destinate al rimboschimento ivi 
comprese quelle distrutte o danneggiate dal fuoco e il punto b) - invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi 
d’acqua.  
Per quanto inquadrabile nel punto b, non vi sono interazioni in quanto non sono previste modifiche a tali 
assetti e comunque gli stessi elementi, in particolare il T. Enza, rimangono lontani dall’area di intervento. 
Per quanto riguarda inquadrabile nel punto a, invece, è stata ricercata una posizione, per il nuovo tracciato, 
che consentisse il mantenimento delle cortine arboreo-arbustive al fine di preservare le caratteristiche 
concettuali espresse nel medesimo articolo.   
   
 
 
Si riportano di seguito, attraverso alcune riprese fotografiche, le principali caratteristiche paesaggistico-
ambientali ad approfondimento del quadro conoscitivo. A facilitazione della lettura, le aree raffigurate sono 
state suddivise in base ai tre segmenti di tracciato già identificati nella parte introduttiva della presente 
relazione.  
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Come visibile nella precedente foto n. 4 e nelle foto n. 8 e 9 di seguito, tutte riprese da sud verso nord, il 
nuovo collegamento viario è previsto, nel primo tratto, nell’area di sedime del tracciato esistente adiacente al 
canale della Spelta ove questi è privo di vegetazione ed è, a sua volta, contermine a coltivo in declivio, 
anch’esso privo di vegetazione, posto in sx idraulica a dislivello di circa 2 m al di sora della strada.  
Nel lato destro della carreggiata è evidente la presenza di vegetazione a diverso grado compositivo. 
 
foto 8 e 9: due punti del primo tratto di tracciato con la vegetazione sul lato est e la sponda alta sul lato ovest  

 
Il nuovo assetto viario, dato sia il mantenimento dell’area di sedime attuale che le medesime dimensioni 
della carreggiata, nonchè l’utilizzo di inerti naturali a vista, non risulta modificare il livello percettivo in essere. 

 
foto 10 dalla strada S. Geminiano verso nord-est: data la soggiacenza del tracciato al di sotto della quota del 
coltivo in sx idraulica, anche la percezione da posizioni di predominanza altitudinale non risulta evidente. 
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Il secondo tratto del tracciato correrebbe in area completamente contornata da due diverse fasce boscate:  
- a nord, dalla triplice siepe arboreo-arbustiva posta a dimora all’interno dell’area pescasportiva; 
- a sud, dalla fascia arborata naturale adiacente all’area di sgambamento cani. 
E’ innegabile la suggestione visiva durante la percorrenza del tratto. 
Dall’esterno, tuttavia, non risultano coni visivi nè percezioni di alterazione territoriale se non da breve 
distanza dall’esterno dalla recinzione presente ad est che non verrà rimossa. 

 
 
 
 
 
 
foto 11: il corridoio tra le due 
fasce arboree. A sx le siepi 
dei laghi pescasportivi, a dx 
la fascia di vegetazione 
naturale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
foto 12: l’unico punto di 
visibilità dall’esterno. Il 
tracciato rimarrebbe oltre la 
recinzione che non verrà 
rimossa  
 



                         Polo G6 Enza sud - Traversetolo                                                                                   
    Ambito estrattivo Cà Campagna                                                                                   
                                                                                      Precisazione su richiesta degli Enti in CdS  pag. 26 

Il terzo tratto del tracciato, che risulta il più breve di tutti, percorre una zona prativa contornata: 
- ad ovest, dalla triplice siepe perimetrale dell’area pescasportiva presente anche lungo il secondo tratto; 
- ad est, da rada area boscata naturale con vegetazioni a carattere arboreo-arbustivo.   
 
Il percorso, in unico tratto rettilineo, analogamente al tratto precedente non risulta visibile dall’esterno data la 
copertura fornita dalle vegetazioni, rimanendo visibile solo lungo la sua percorrenza.  
  
foto 13: l’area di ubicazione del terzo tratto di tracciato. A sx, non visibile, è la recinzione dei laghi da pesca  

 
L’area prevista per ospitare il tracciato viario presenta vincoli di tutela paesaggistica essendo inserita nell’art. 
142 c.1 lett. g) del DLgs 42 del 22 Gennaio 2004 e s.m.i. “territori coperti da boschi e foreste ancorchè 
percorsi o danneggiati dal fuoco,...”.  
 
A poca distanza dall’area in questione, ma non intersecante, è 
presente il vincolo di cui al medesimo art. 142 c.1 lett. c) 
“fiumi, torrenti e corsi d’acqua” 
 
Nella cartografia dei beni paesaggistici su ortofoto satellitare 
della Regione ER riprodotta nella pagina seguente, è stata 
inserita l’ubicazione del tracciato viario in previsione. 
 
Come visibile, risulta inserita, all’interno dell’area tutelata, la 
porzione centro-settentrionale del primo tratto viario, mentre il 
tratto intermedio ed il tratto finale ne rimangono esterni.  
 
Debbasi rilevare, però, l’imprecisione della campitura 
cartografica che comprende aree prive di vegetazioni arboreo-
arbustive lungo la carrabile esistente e nel tratto meridionale 
del canale su ambedue le sponde, come documentato nelle 
foto riprodotte in precedenza. 
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cartografia tematica regionale dei beni paesaggistici con sovrapposizione delle reti infrastrutturali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
in giallo continuo: l’ubicazione del nuovo tracciato in progetto 
in giallo tratteggiato:: l’ubicazione del tracciato sull’area di sedime di quello esistente  
in grigio tratteggiato: l’ubicazione del condotto metanifero interrato 
in rosso: area boschiva tutelata ai sensi art. 142 lett. g) 2 DLgs 42/04 “territori coperti da foreste e da 
boschi, ancorche' percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento” 
in verde: fascia fluviale tutelata ai sensi art. 142 lett. c) “fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi 
previsti dal T.U. sulle acque approvato con RD 1775 del 11-12-1933 e relative sponde o piedi arginali per 
una fascia di 150 m ciascuna” 
in azzurro: alvei attivi, corsi e specchi d’acqua  
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Il quadro Conoscitivo del PTCP e del PTPR 
 
Nella cartografia C.1.13 delle tutele ambientali, paesistiche e storico-culturali del PTCP, l’area in questione, 
indicata in sovrapposizione in colore giallo, risulta compresa nelle “zone di tutela ambientale ed idraulica dei 
corsi d’acqua” (art. 12).  
Per queste aree non viene riconosciuta altra valenza di tipo paesaggistico-ambientale. Tale discrasia è 
probabilmente derivata dal mancato aggiornamento cartografico ancora attualizzato al 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
cartografia C.1.13 PTCP “tutela ambientale, paesistica e storico-culturale” in giallo il nuovo tracciato stradale 
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L’art. 1 delle norme attuative del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) definisce le finalità 
istitutive volte alla tutela dell'identità culturale del territorio regionale, cioè delle caratteristiche essenziali ed 
intrinseche di sistemi, zone ed elementi dei quali è riconoscibile l'interesse per ragioni ambientali, 
paesaggistiche, naturalistiche, geomorfologiche, paleontologiche, storico-archeologiche, storico-artistiche e 
storico-testimoniali, dell'integrità fisica del territorio regionale. 
 
L’area di interesse, indicata in rosso nella cartografia sottostante, è ricompresa nella zonizzazione di cui al 
punto A6 dell’art. 2 “sistema delle acque superficiali, nella sua articolazione in zone di tutela dei caratteri 
ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua ed invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua”. 
Nel PTPR non si rilevano funzioni particolari per l’area in questione come, per esempio, riconoscibili a destra 
in verde chiaro (zone di interesse paesaggistico) o in verde scuro (zone di tutela naturalistica). Tale discrasia 
è sicuramente da addebitarsi alla vetustà di estensione del Piano (1993) al quale non sono seguiti adeguati 
aggiornamenti cartografici.   
 
Pur in presenza degli effetti prescrittivi dell’’art. 17, si evidenzia quanto indicato al 6 comma il quale deroga 
la subordinazione di interventi quali le strade di rilevanza meramente locale agli strumenti pianificatori 
previsti al comma 3, evitando che essi corrano parallelamente ai corsi d’acqua (naturali). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           cartografia del PTPR: in rosso il nuovo tracciato stradale 
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3.7 – Inquadramento e vincoli ambientali 
 
Il territorio indagato si trova nella porzione centro-orientale della provincia di Parma, al confine con la 
provincia di Reggio Emilia, nella zona situata al limite tra l’alta pianura e la bassa collina. 
L’uso del suolo è caratterizzato da una forte connotazione agricola dove si avvicendano colture perlopiù   
foraggere intervallate da graminacee di tipo cerealicolo quali orzo, grano e mais. Rimangono alcuni vigneti 
localizzati mentre i frutteti sono quasi scomparsi. 
La coltivazione intensiva ha causato la semplificazione floristica, in particolar modo quella dei prati stabili.  
Un certo grado di biodiversità permane nelle poche siepi spontanee ancora presenti, mentre nei bordi dei 
canali irrigui è presente una semplificazione floristica della parte arboreo-arbustiva legata al frequente taglio 
effettuato lungo le sponde dai frontisti e non sempre giustificabile, che ha ridotto le vegetazioni ripariali a 
connotazioni talvolta monospecifiche di Robinia pseudoacacia, specie fortemente pollonante, a rapida 
crescita e dotata di forte vitalità di ricaccio, pertanto prevalente sulla maggioranza delle specie autoctone. 
Tale condizione risulta fortunatamente meno invasiva sulla coltre erbacea sottoposta, ove la diversificazione 
specifica mantiene ancora interessanti quote floreali favorite anche dalle capacità azotofissatrici nei terreni, 
fornite degli apparati radicali della stessa Robinia.  
 
Il diverso e relativamente recente uso dei suoli posti sui terrazzi fluviali condotto dall’attività estrattiva, ha 
incentivato, anche con interventi mirati, la ricostituzione della vegetazione di perialveo, quali aree boscate, 
cortine arbustive e basse vegetazioni termoxerofile nelle zone più aride, tipiche delle zone fluviali.  
A tale proposito si rammenta l’importante piantumazione perimetrale dell’area pescasportiva, la siepe lungo 
l’attuale strada carrabile in fregio al T. Enza e l’area Cronovilla nella quale, anche con successivi interventi a 
cura del gestore mediante finanziamenti pubblici, sono state poste a dimora oltre 12.000 piante. 
 
In tali aree rinaturalizzate ed in quelle contermini, le quali hanno indubbiamente beneficiato degli interventi 
descritti, è possibile riconoscere 306 specie floristiche (Cau-De Santi 2011), delle quali 95 arboreo-arbustive 
di impianto. 
  
Il corredo vegetazionale descritto, unito alla diversificazione morfologica ed alla presenza di acqua 
permanente, ha consentito l’instaurarsi di popolazioni animali estremamente diversificate e ricche di 
biodiversità quali 22 specie di mammiferi (con esclusione dei comuni roditori), 186 specie di uccelli e 
numerose specie di anfibi, rettili e invertebrati (censimenti IWC invernali, World Birdwatch autunnali e Atlante 
Nidificanti primavera/estate dal 2005 al 2023 da A.A.V.V.).  
 
Ove le pressioni antropiche sono più pressanti, come nelle aree limitrofe al parcheggio dei laghi da pesca, la 
diversificazione floristica risente di tali condizioni mantenendo sempre più le caratteristiche descritte nelle 
zone progressivamente meno frequentate. 
 
Per una disanima più puntuale delle caratteristiche vegetazionali, vedasi quanto indicato nella descrizione 
relativa ai tre tratti stradali descritti nei capitoli 3.2, 3.3 e 3.4 della presente relazione.  
 
Analogamente anche la componente faunistica segue la biodiversità vegetale. Nell’area di intervento prevale 
la componente avifaunistica sulla mammalofauna con una speciazione ovviamente molto più ridotta rispetto 
a quella descritta in precedenza relativamente al contesto generale. Di quest’ultima componente si relazione 
più approfonditamente nel successivo capitolo. 
 
Gli strumenti pianificatori non esprimono considerazioni specifiche relativamente alla situazione ambientale 
in senso stretto, inquadrandola però quale componente di rilievo nella trattazione della tutela paesaggistica.  
Si approfondisce comunque il tema specifico nel capitolo successivo. 
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3.8 – Considerazioni ecologiche 
 
Nella cartografia regionale il corridoio fluviale del T. Enza è riconosciuto di interesse prevalente ai sensi 
dell’art. 2 della LR 6/2005 che definisce "Rete ecologica regionale" l'insieme delle unità ecosistemiche di alto 
valore naturalistico, tutelate attraverso il sistema regionale ed interconnesse tra di loro dalle aree di 
collegamento ecologico, con il primario obiettivo del mantenimento delle dinamiche di distribuzione degli 
organismi biologici e della vitalità delle popolazioni e delle comunità vegetali ed animali.  
e, quindi, ambito prevalente da tutelare. 
L’unità ecosistemica di alto valore naturalistico più prossima all’area di interesse è il ZSC-ZPS IT 4020027 
Cronovilla, che si colloca quasi completamente all’interno del corridoio ecologico di valenza regionale. 
 
 
Nella cartografia: il sistema dei corridoi ecologici regionali con evidenziata l’area di interesse 
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Nell’ambito dell’obiettivo prioritario assunto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale per la tutela, 
conservazione, miglioramento e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio naturale presente nel 
territorio provinciale, la Provincia di Parma ed i Comuni del territorio di pianura operano per il mantenimento 
di un buono stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse conservazionistico presenti nella 
pianura parmense, per il mantenimento e miglioramento delle condizioni generali di connettività e di 
miglioramento naturalistico degli elementi della rete ecologica di cui all’art. 29 bis dello stesso PTCP “Rete 
ecologica della pianura parmense”. 
 
Il (PTCP), approvato nel Settembre 2016, identifica nei nodi ecologici solo parzialmente l’area ZSC-ZPS 
Cronovilla.    
 
Nella cartografia C5B1 “Rete ecologica della Pianura Parmense” del PTCP riprodotta sotto, tuttavia, si 
riscontra un sostanziale incoerenza con quanto indicato nel PTPR in quanto i corridoi ecologici primari sono 
identificati nelle sole zone di alveo attivo con l’esclusione anomala delle zone di perialveo. Analogamente 
anche l’area ZSC-ZPS Cronovilla non è inserita al loro interno ma è parzialmente riconosciuta la funzione di 
nodo ecologico oggetto di eventuale compensazione con eventuale possibilità di allargamento del nodo 
(zona arancio e quadratino verde).  
 

Altresì è inserita una zona rossa, corrispondente ad ex area di 
cava ritombata e ora adibita ad area di sgambamento cani, 
classificata quale nodo ecologico strategico con divieto di 
frammentazione o restrizione.  
 
Si riprende l’ingrandimento dell’area con il posizionamento, in 
verde scuro, del tracciato stradale in previsione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
cartografia di PTCP C5B1 



                         Polo G6 Enza sud - Traversetolo                                                                                   
    Ambito estrattivo Cà Campagna                                                                                   
                                                                                      Precisazione su richiesta degli Enti in CdS  pag. 33 

Dalla lettura cartografica risulta evidente l’interferenza del sistema viario in progetto con quello ecologico, 
pur riscontrandosi l’effettiva sovrapposizione solo per il primo tratto a sx in direzione sud-nord. 
 
Nell’ortofoto satellitare (Agea 2020), per confronto, appare indubitabile la forma di tale perimetrazione. 

 
L’approssimazione cartografica in generale, e quindi anche quella in questione, non possono dettagliare 
puntualmente realtà locali. Lungo il loro perimetro ciò può indurre possibili dubbi applicativi al tipo di vincolo.     

Molino 
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Come già riscontrato relativamente al vincolo paesaggistico inserito nell’ortofoto riprodotta a pag. 27, nel 
tratto stradale lungo il canale risulta evidente l’assenza di elementi ecologici di ausilio alla protezione durante 
il transito degli animali terrestri, quali siepi e alberature, rimanendo invece non vincolato lo spazio aereo. 
 
Nella valutazione in sito è possibile riscontrare le reali possibilità di passaggio della mammalofauna e con 
l’osservazione non episodica verificare l’effettivo utilizzo di tali ristretti corridoi.  
In particolare è possibile evidenziare che sono presenti: 
- una rete metallica di recinzione parallela alla strada che corre in continuità fino all’edificato Mulino Musi a 
nord; 
- una barriera fisica costituita dal manufatto spondale del canale Spelta, il quale è continuo anch’esso fino al 
Molino Musi e da qui la sua deviazione verso est con chiusura totale della possibile asta di percorrenza; 
- un battente d’acqua pressochè costante lungo lo stesso manufatto. 
 
Tali situazioni condizionano fortemente la mammalofauna superiore che non riesce a trovare sbocchi per il 
libero passaggio ed ostacoli importanti per una fuga veloce nell’eventuale incontro con predatori. Questi 
ultimi non accettano volentieri costrizioni obbligate per l’atavico timore nel predatore supremo (uomo) anche 
in orari notturni. 
 
Occorre anche considerare che nell’area di sgambamento cani questi ultimi sono presenti tutti i giorni, 
costituendo deterrente per l’eventuale fauna selvatica che volesse avventurarsi nell’area, la quale è 
comunque protetta, lungo tutti i lati, dalla rete di recinzione anzidetta.  
Le osservazioni effettuate e le testimonianze dimostrano, d’altronde, intrusioni a carattere sporadico 
nell’area sgambamento cani e quasi assenti nell’area del lago da pesca.   
 
Va inoltre considerato anche che: 
- sull’altro lato del canale spelta (sponda sx), il passaggio in direzione sud-nord e viceversa è 
completamente libero e parzialmente protetto dalla fascia arborata presente lungo il canale stesso nella sua 
parte centro settentrionale oltre il condotto metanifero;   
- circa 30 m ad ovest del canale della Spelta è presente un secondo canale (canaletta di Vignale), ove 
raramente è presente acqua, con siepe arboreo-arbustiva di sponda e adiacente sentiero utilizzato solo a 
scopi agricoli (vedasi ortofoto satellitare). 
Ambedue le realtà costituiscono efficaci corridoi alternativi. 
 
Date le situazioni di cui sopra è possibile concludere che le funzioni ecologiche dell’area di sedime 
dell’attuale tracciato viario non presenta funzionalità prioritarie, quale corridoio ecologico, in particolare per la 
fauna terrestre superiore. Relativamente alla fauna minore, ovvero ai piccoli mammiferi in particolare, La 
preclusione è meno significativa avendo loro la possibilità di intrufolarsi in aperture e percorrere strisce di 
dimensioni contenute, di arrampicarsi e di saltare, pur permanendo il fattore di deterrenza alla 
frequentazione dei luoghi causata dai cani in orari diurni.   
 
La frequentazione notturna, invece, non pone problemi in quanto il traffico veicolare, in tali orari, è 
completamente assente e quindi la possibilità di investimento di animali assolutamente bassa. L’apertura del 
passaggio lungo il condotto metanifero necessario per la realizzazione del secondo tratto stradale, potrebbe 
addirittura divenire un incentivo per la fauna quale corridoio notturno est-ovest.      
 
In relazione all’avifauna, la permeabilità del corridoio permane integra nella parte medio alta della cortina 
vegetazionale, mentre la discontinuità del traffico e la bassa velocità di percorrenza, non si ritengono 
potenzialmente in grado di generare rischi apprezzabili per i passeriformi di bassa siepe. Per le stesse 
condizioni, anche le manifestazioni canore, espresse comunque nelle ampie fasce verdi, non dovrebbero 
subire impatti significativi.      
 
Deve essere infine considerato che la permeabilità del corridoio ecologico rimane inalterata nella parte tra 
l’area di sgambamento cani/laghi da pesca e l’attuale strada carrabile, nonchè nella zona di perialveo. In 
particolare rilevasi che il passaggio dei mezzi di cava avverrà in orari diurni, mentre lo spostamento della 
fauna di terra avviene prevalentemente in orari notturni.  
 
In relazione ai disturbi nei confronti della fauna ittica, non si evidenzia nessun rischio data l’importante 
distanza del lago pescasportivo dal tracciato in progetto (60 m) e la quota di soggiacenza dello specchio 
acquifero di almeno 80 cm al sotto del piano di campagna. 
La presenza della folta siepe in triplice filare garantisce, inoltre, la mitigazione dei rumori a frequenza medio-
alta, mentre l’ampia superficie prativa è in grado di smorzare l’onda sonora prodotta dalle basse frequenze.   
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3.9 - Valutazione degli impatti generati con la realizzazione del tratto stradale in progetto 
 
Nel DLgs 42/04 è previsto che l’analisi di compatibilità paesaggistica indaghi circa: 
 
- lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 
- gli elementi di valore paesaggistico ed i beni culturali tutelati in esso presenti; 
- gli impatti prodotti dalle trasformazioni proposte; 
- gli elementi di mitigazione e compensazione necessari. 
 
Nel medesimo Decreto è sottolineato che i criteri per una valutazione di conformità dell’intervento alle 
prescrizioni dei piani paesaggistici urbanistici e territoriali osservino: 
 
- la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo; 
- la congruità con i criteri di gestione dell'area; 
- la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica. 
 
Di seguito si provvede a fornire una previsione degli effetti delle trasformazioni di tipo paesaggistico, dirette 
ed indotte, reversibili e irreversibili, a breve e a medio termine.  
 
Nella VALSAT allegata al PSC del Comune di Traversetolo, vengono definiti gli obiettivi di sostenibilità.  
In particolare, relativamente alla riqualificazione ambientale, vengono evidenziate le condizioni di criticità 
ambientale che, per l’area in esame, prevedono “la tutela del corridoio costituito dal Canale della Spelta”. 
 
In relazione alla possibile interferenza con l’area ZSC-ZPS IT4020027 Cronovilla, data la scarsa rilevanza 
dell’intervento in progetto e la posizione esterna al sito, non si ritiene necessaria una valutazione di 
incidenza ai sensi dell’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE. 
 
Nell’indagine svolta, si è tuttavia posta attenzione all’osservanza del “principio di precauzione” di cui alla 
Comunicazione 2000-a, COM (2000) 1 final, della Commissione Europea, la quale stabilisce che 
l’applicazione di tale principio precauzionale presuppone:  
- l’individuazione degli effetti potenzialmente negativi risultanti da un dato fenomeno, prodotto o procedura;  
- la valutazione scientifica dei rischi che non possono essere determinati con sufficiente certezza in ragione  
  della loro natura imprecisa o non definitiva o dell’insufficienza di dati. 
Pur potendo applicare tale principio alla valutazione di incidenza relativa ad un sito RN2000, sono stati 
utilizzati i medesimi concetti limitando però l’indagine a metodi esclusivamente qualitativi.  
 
Di seguito si analizzano le possibili alterazioni indotte dall’intervento, valutando con attenzione le varie 
componenti del contesto paesaggistico quali gli assetti morfologici, vegetazionali, dell’assetto fondiario, 
agricolo, parcellare e colturale, gli aspetti percettivi di carattere scenico-panoramico e dello skyline naturale 
e/o antropico, gli assetti insediativi storici ed i loro caratteri tipologici e materici, la funzionalità ecologica, 
considerandone gli effetti totalmente o parzialmente distruttivi, reversibili o non reversibili. 
 
A tal fine vengono utilizzati criteri di valutazione già indicati nel DPCM 12-12-05, integrandone gli argomenti 
in relazione alle componenti ambientali ed ecologiche ed agli inquinamenti come di seguito indicato: 
 
a) Intrusione: l’inserimento di elementi con caratteristiche estetiche e funzionali estranee o incongrue rispetto 
al contesto di inserimento;  
 
b) Frammentazione: l’inserimento di opere infrastrutturali in grado di interrompere la continuità del contesto 
di inserimento, nonchè di isolare aree o parti di area di interesse ambientale; 
 
c) Riduzione: la sottrazione, eliminazione, alterazione o sostituzione di superfici ed elementi strutturanti e 
caratterizzanti un sistema paesaggistico; 
 
d) Eliminazione: la progressiva eliminazione delle relazioni visive, storico-culturali e simboliche; 
 
e) Concentrazione: l’eccessivo assembramento di interventi ad incidenza paesaggistica in ambiti ristretti; 
 
f) Interruzione di processi ecologici e ambientali: dei sistemi ecologici e ambientali sia a scala vasta che 
locali; 
 
g) Deconnotazione: gli interventi che possono alterare gli elementi dei caratteri costitutivi; 
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h) Prelievo di risorse: la sottrazione di risorse non rinnovabili; 
 
i)  Impatti sulle componenti abiotiche: interventi che modifichino tali condizioni (es. drenaggi, deviazioni, ecc);   
 
l) Impatti sulle componenti biotiche: interventi di alterazione a scala locale su specie o ambienti protetti o su  
   elementi, anche puntuali, significativi dal punto di vista ecologico (es. alberi di grosse dimensioni, ecc.);  
 
m) Produzione di rifiuti o residui 
 
n) Produzione di inquinanti 
 
I risultati vengono espressi in forma tabellare con approfondimenti testuali all’interno della stessa.  
La tabella riassume giudizi sintetici in ordine all’alterazione dei fattori indagati, proponendo anche eventuali 
mitigazioni ove ritenute necessarie.  
 
I giudizi sono stati espressi come 
 
- Migliorativo: quando l’intervento previsto contribuisce al miglioramento dell’assetto paesaggistico o  
  ambientale o alle funzioni ecologiche o alla riduzione degli inquinanti; 
 
- Assente: quando non si rilevino interferenze con gli assetti o le condizioni in essere; 
 
- Trascurabile: quando le interferenze non siano visibili o lo siano solo nelle immediate vicinanze delle opere  
  e/o vi siano alterazioni nello stato dell’ambiente o funzioni ecologiche ripristinabili naturalmente o dove, pur 
  in presenza di inquinanti, i loro effetti non abbiano conseguenze sull’ambiente o sull’uomo;  
 
- Basso: quando le interferenze risultino visibili per brevi periodi di tempo e gli effetti siano reversibili; 
 
- Medio: quando le interferenze risultino visibili da grande distanza o per un intervallo di tempo medio-lungo  
  e/o gli effetti siano reversibili solo mediante interventi appositi e mirati; 
 
- Elevato: quando le interferenze siano di carattere permanente o producano effetti non reversibili. 
 
 
Preliminarmente si evidenzia che l’intervento previsto: 
 
- non si colloca in ambiti a forte valenza simbolica nè risulta interessare alcun elemento puntuale di carattere  
  monumentale, storico o simbolico; 
 
- non interferisce con gli elementi della tessitura paesaggistica, in particolare percorsi stradali panoramici e/o  
  interpoderali, nè con il sistema edificato e non altera le infrastrutture e le reti naturali e artificiali esistenti    
  (idrografiche, ecologiche, di trasporto dell’energia, ecc.). 
 
- si colloca all’esterno della fascia di 150 m di ampiezza, calcolata dalle sponde del T. Enza, sottoposta a  
  vincolo paesaggistico ai sensi della lett. c), comma 1 dell'art. 142 del DLgs 42/06; 
 
- interessa parzialmente porzioni di territorio occupate da aree boscate sottoposte a tutela ai sensi della   
  lett. g) comma 1 dell'art. 142 del DLgs 42/2004. 
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fattori alteranti caratteristiche effetti rilevati tipizzazione 
giudizio 
sintetico 

interventi di mitigazione 
previsti 

giudizio a 
seguito 

della 
mitigazione 

Intrusione n.p. 
nessun elemento non già presente 

per tipologia connotativa 
almeno nel primo tratto 

diretta 
temporanea 

assente -- -- 

Frammentazione 

inserimento di 
nuovo tratto 
stradale di 
lunghezza 

contenuta ed in 
parte su vecchio 

sedime 

le continuità paesaggistiche sono parzialmente 
frammentate nella sola posizione di inserimento  

diretta 
temporanea 

trascurabile -- -- 

frammentazione della continuità arborea nel tratto 
centrale 

diretta 
temporanea bassa -- -- 

Riduzione 
inserimento di 
nuovo tratto 

stradale 

continuità paesaggistica interrotta ma percettibile 
solo nelle immediate vicinanze del 2° e 3° tratto 

diretta 
temporanea 

trascurabile -- -- 

Eliminazione 
inserimento di 
nuovo tratto 

stradale 

la relazione visiva con il contesto non è 
percepibile per la presenza di vegetazioni 

schermanti e delimitanti  

diretta 
temporanea 

assente -- -- 

Concentrazione n.p. l’intervento prevede l’inserimento                       di 
un unico elemento 

diretta 
temporanea 

assente -- -- 

Interruzione di 
processi ecologici 
e ambientali 

inserimento di 
nuovo tratto 

stradale 

le interferenze non interrompono i processi 
indicati, comunque interagenti nel contesto 

diretta 
temporanea 

trascurabile -- -- 

Deconnotazione 

inserimento di 
nuovo tratto 
stradale di 
lunghezza 

contenuta ed in 
parte su vecchio 

sedime 

effetto alla sola posizione di ubicazione del 
secondo tratto 

diretta 
temporanea 

trascurabile -- -- 

Prelievo di risorse n.p. nessun prelievo è necessario per la realizzazione 
dell’intervento 

diretta  
permanente 

o 
temporanea 

assente -- -- 

Impatti sulle 
componenti 
abiotiche 

intervento 
superficiale 

privo di alterazioni 
morfologiche 

nessun impatto su rete idrica superficiale e sui 
sottosuoli, nessuna modifica morfologica 
nessuna modifica alla stabilità dei suoli  

 
 
 

diretta e 
indiretta 

permanente 
e 

temporanea 

assente -- -- 
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Impatti sulle 
componenti 
biotiche 

perdita di suoli  
con effetti sulle 

popolazioni vegetali  

l’intervento produce alterazione dei suoli nel 
secondo tratto (perdita delle caratteristiche 

fisiche e biologiche)  
nell’area del secondo tratto sono presenti 

vegetazioni di interesse regionale, 
nazionale e comunitario (flora vascolare 

cephalantera damasonium e ophris 
fuciflora) 

  

diretta 
permanente 

elevato nel 
secondo 

tratto 
trascurabile 

negli altri 
tratti 

l’intervento lungo il secondo 
tratto dovrà essere eseguito 

in modo da preservare le 
zone contermini alla 

carreggiata con divieto di 
transito ai mezzi d’opera e 

deposito di materiali; 
il materiale terroso 

pedogenizzato del secondo 
tratto dovrà essere 

mantenuto nel sito onde 
consentirne il 

riposizionamento a 
dismissione del tracciato 

trascurabile 

interferenze sulle 
specie animali 

non si evidenziano fattori influenti sui grossi 
mammiferi essendo l‘area poco frequentata da 

tali categorie. Modesti impatti sono rilevabili verso 
la fauna minore per la quale non sono 

evidenziabili riduzioni significative della possibilità 
trofica, in quanto riprodotta ampiamente nelle 

aree contermini, nè incidenze significative relative 
alle dinamiche demografiche generali. Ciò è 

analogamente riferibile alle specie di interesse 
regionale, nazionale o comunitario presenti 

nell’area del secondo tratto (lacerta viridis, bufo 
viridis, euplagia quadripunctaria) 

diretta e 
indiretta 

temporanea 
basso 

l’intervento nel secondo 
tratto dovrà essere eseguito 

in modo da preservare le 
zone contermini alla 

carreggiata con divieto di 
transito ai mezzi d’opera e 

deposito di materiali. 
Il materiale terroso derivato 
dovrà essere accumulato 

lungo il lato nord della 
carreggiata e ivi mantenuto 

onde consentirne il 
riposizionamento a 

dismissione del tracciato 

trascurabile 

Produzione di 
rifiuti e/o residui n.p. 

residui terrosi da scarificazione e                   
rimozione dello strato erbaceo che risulta 

fortemente pedogenizzato nel secondo tratto 
NOTA* il materiale dovrà essere mantenuto 
lungo il tracciato per il successivo riutilizzo  

diretta 
permanente assente -- -- 

 
 
 
 
 
 
Produzione di 
inquinanti 
 
 
 
 
 
 

rumore 

emissioni rumorose dovute ai motori dei mezzi 
d’opera e di trasporto ed allo scarico e stesura 
dei materiali: il rumore prodotto durante 
l’esecuzione delle opere è assolutamente 
limitato nel tempo, pertanto trascurabile;   
emissioni rumorose da traffico veicolare in 
avvicinamento o in allontanamento dalle aree 
pescasportive: la discontinuità dei transiti 
durante la normale circolazione riduce 
l’interferenza diretta e l’insistenza del disturbo 
verso le specie avifaunistiche nel corso delle 
manifestazioni canore territoriali nel periodo 
riproduttivo; 

 
 
 
 
 
 

diretta 
temporanea 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

basso 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Dovranno essere mantenute 
basse velocità di 

percorrenza ribadita da 
apposita segnaletica onde 

evitare un incremento 
degli effetti  

 
 
 

 
 
 
 
 
 

-- 
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Produzione di 
inquinanti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

disturbo ai recettori antropici: i recettori 
antropici risultano similmente esposti all’attuale 
condizione veicolare data la loro lontananza;   
disturbo alle attività alieutiche, alle popolazioni 
ittiche e all’attività di sgambamento cani: date 
le non dissimili distanze di transito, la normale 
percezione sonora durante le attività alieutiche 
nonchè il disturbo verso la fauna ittica sono 
paragonabili a quelle in essere e non risulta 
evidenziabile nessun peggioramento data 
l’azione benefica apportata dall’importante 
distanza del lago dal tracciato in progetto (60 
m), la quota di soggiacenza dello specchio 
acquifero di almeno 80 cm al sotto del piano di 
campagna, la folta siepe in triplice filare in 
grado di garantire la mitigazione dei rumori a 
frequenza medio-alta e l’ampia superficie 
prativa in grado di smorzare l’onda sonora 
prodotta dalle basse frequenze.   
Analogamente dicasi per la postazione di 
ritrovo dell’area sgambamento cani. Questi 
ultimi non risultano, inoltre, coinvolti dato il loro 
continuo girovagare nell’ampia area dedicata.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

diretta 
temporanea 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

basso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dovranno essere mantenute 
basse velocità di 

percorrenza ribadita da 
apposita segnaletica onde 

evitare un incremento 
degli effetti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-- 

polveri 

movimentazione e stesura del materiale 
costituente il fondo stradale 

sollevamento da traffico veicolare permanente. 
I fattori inquinanti interagiscono 

significativamente sulle vegetazioni 
(evapotraspirazione fogliare) ma non hanno 
incidono sulle attività umane per la densità    

della vegetazione presente  

diretta 
temporanea medio 

la polverosità assume 
rilevanza in base alle 

condizioni atmosferiche. 
Durante le lavorazioni dovrà 

provvedersi 
all’umidificazione dei 
materiali almeno nel 

secondo e terzo tratto. 
Durante il normale uso 
veicolare dovrà altresì 

essere mantenuta umida la 
carreggiata nei periodi 
siccitosi ad opera dei 

destinatari dell’infrastruttura 
Dovranno essere mantenute 

basse velocità di 
percorrenza ribadita da 

apposita segnaletica  

basso 
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Produzione di 
inquinanti 

gas 

gas di scarico da mezzi d’opera e di trasporto 
necessari alla realizzazione dell’intervento; 

gas di scarico da traffico in avvicinamento o in 
allontanamento dalle aree pescasportive. 

Ad alte concentrazioni (limitata ventilazione) è 
associabile fitotossicità acuta sugli organismi 

vegetali di prossimità, con necrosi fogliare 
(SO2, O3), ritardi nello sviluppo e riduzione 

della biomassa fogliare (Nox) e  radicale 
(SO2).  

 

diretta 
temporanea basso 

i mezzi d’opera e di trasporto 
dovranno essere a bassa 

emissione secondo le 
direttive Europee a riguardo. 

Le emissioni dovute alla 
normale circolazione, date le 

maggiori concentrazioni in 
particolare nel secondo e 

terzo tratto per la più ridotta 
ventilazione rispetto ad aree 

più aperte, è il medesimo 
riscontrabile lungo l’attuale 

viabilità  

basso 

liquidi 

sversamenti accidentali da rifornimenti di 
carburante, rabbocchi di olio meccanico e 

idraulico, manutenzioni mezzi d’opera 
(terreni e corso d’acqua) 

diretta e 
indiretta 

permanente 
medio 

i rifornimenti dei mezzi e le 
eventuali manutenzioni 

dovranno essere effettuati 
fuori dalle aree di 

lavorazione 

assente 
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